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Nella terza giornata del congresso della stampa 

Pescara: confronto dirètto 
Nella riunione del comitato a Firenze 

/ - - . - . -i T i 

fra politici e giornalisti t * 

Al centro del dibattito il ruolo e la funzione dell'informazione - Divergenze sul 
problema deiriNPGI - Tobagi alla guida di una ambigua corrente sindacale 

Dal nostro inviato 
PESCARA - Al congresso dei 
giornalisti i nodi stanno ve
nendo al pettine: scoppiata la 
t grana dell'INPGI ». hanno 
parlato i rappresentanti dei 
partiti, si è entrati nel vivo 
delle questioni poste dalla re
lazione di Ceschia. è stata te 
nula a battesimo la ter la cor
rente del sindacato (ma i suoi 
promotori, già etichettati col 
nome di « tobagisti » essendo 
il loro leader Walter Tobagi, 
inviato del Corriere della Se
ra, scongiurano di chiamarla 
una * tendenti »), si è supe
rato lo scoglio delle modifiche 
statutarie. Non c'è che cer
care di ricostruire la giorna
ta fino al momento in cui l'ab
biamo potuto seguire. 

Lo statuto — le modifiche 
sono state approvate con vo
ta/ioni quasi plebiscitarie do
po una faticosa intesa tra i 
capi delegazione — non istitu
zionalizza la figura dei vice se
gretari ma dà mandato alla 
giunta esecutiva di nominar
ne uno o più, a seconda delle 
necessità. Poi, mentre si pre
paravano a parlare il compa
gno Quercioli e Bodrato (DO 
è stato distribuite un ciclosti
lato: « Proposte sindacali per 
una stampo democratica ». 
Porta tredici firme di altret
tanti giornalisti dell'area mi
lanese, nessuno delegato al 
congresso, tra i quali Toba
gi. appunto, da qualche set
timana presidente dell'Asso
ciazione lombarda grazie al
l'alleanza messa insieme da 
appartenenti a una «area so
cialista » e dalla componente 
conservatrice. 

Lo stesso Tobagi parlando 
con alcuni giornalisti ha spie
gato il senso dell'operazione: 
non pensa ad una alleanza 
formale con la minoranza con
servatrice di * autonomia », 
ma accetterà le adesioni di 
chiunque condividerà il pro
gramma messo a punto dal 
suo gruppo; a Milano ha chie
sto i voti di tutti perché di
ventare presidente gli consen
tiva di venire a parlare al 
congresso. E perché non sa
rebbe potuto venire? Perché 
— ha dovuto ammettere — 
una votazione (quindi un fat
to democratico) aveva esclu
so lui e i suoi amici dalla li
sta dei candidati. Come coe
renza non c'è male. Ma allo
ra — gli è stato chiesto — 
dopo aver parlato ti dimette
rai se intervenire al congres
so era il tuo unico scopo? 
K Tobagi: « Beh, insomma. 
vedremo... Tanto ad aprile 
prossimo si vota comunque ». 

A questo punto c'era ben 
poco ancora da capire e la 
conferenza s'è sciolta. 

Un ruolo 
importante 

Il documento del gruppo To
bagi — due adesioni risulta
no cancellate per defezioni ve
rificatesi in « zona Cesari-
ni » — è una somma di pro
blemi e argomentazioni affat
to nuove perché molte di esse 
trovano ampio spazio nella 
strategia della corrente di Rin
novamento e nella stessa re
lazione di Ceschia. In più c'è 
un elogio del centrosinistra 
(avrebbe aperto la strada al 
pluralismo nell'informazione). 
un attacco alla legge che do
vrà regolarmentare le emit
tenti private, un invito a ri
portare i problemi della ca
tegoria nel chiuso di un rap
porto esclusivo tra giornalisti 
e imprese editoriali. Insomma 

un pastrocchio condito coti re 
minescenze montanelliane e 
proposizicni pescate qui e là 
nelle recenti posizioni espres
se dal PSI in materia di in 
formazione. 

Tobagi ha smentito che il 
suo gruppo sia ispirato in 
qualche modo dalla segrete
ria del PSI. Colpisce tuttavia 
la coincidenza tra la sortita 
dei « tobagisti » e l'attacco che 
lo stesso Macelli ieri sera ha 
rivolto alla relazione di Ce
schia « colpevole » a giudizio 
dell'esponente socialista di a-
vere denunciato con pari for 
za gli attacchi alla libertà di 
informazione che. in forme 
diverse, si manifestano sia 
all'Est che all'Ovest. 

E siamo giunti agli inter
venti dei rappresentanti dei 
partiti. Il compagno Quercio
li ha affermato che la stam
pa giuoca un ruolo importan
te nella sfida che impegna 
tutto il paese: uscire da una 
crisi terribile non con una 
sconfitta della democrazia ma 
con un suo rafforzamento. Se 
i giornalisti sapranno preser
vare la loro unità, l'autono
mia politica e sindacale, a-
vranno costruito una solida 
garanzia per se stessi e per 
tutta la collettività. 

Bodrato (DC): è illusorio 
e pericoloso (è trasparente la 
polemica con le posizioni del 
PSI). pensare che le cose an
drebbero meglio rovesciando 
l'attuale equilibrio tra presen

za privata e presenza pubbli
ca nell'informazione. 

Ha parlato anche Puletti a 
nome del PSDI. L'esponente 
socialdemocratico, e prima di 
lui Quercioli e Bodrato. si so
no soffermati sulla questione 
dell'INPGI. l'Istituto che gè 
stisce la previdenza dei gior
nalisti. sostenendo la possibi
lità di una soluzione che ga
rantisca le legittime esigen
ze dei giornalisti e la necessità 
di risanare l'intero sistema 
previdenziale. 

La difesa 
dell'autonomia 

Proprio sul problema del 
l'INPGI il congresso ha vis
suto i momenti più infuocati. 
Nella sua relazione il segre
tario nazionale Ceschia ave
va motivato in modo convin
cente la difesa dell'autonomia 
per l'antico istituto dei gior
nalisti. Stamane la presa di 
posizione dei sindacati, opina
bile quanto si vuole ma del 
tutto legittima, contraria alla 
ipotesi di mantenere in vita 
l'INPGI, ha suscitato diverse 
reazioni. Murialdi e Ceschia 
per la FNSI. Moretti per l'I
stituto, hanno diffuso una di
chiarazione comune per riba
dire la validità dell'intesa san
cita anche nella legge di ri
forma dell'editoria e che con 
sente di mantenere in vita 
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l'INPGI. A maggioranza il 
congresso ha deciso di imia-
ro un telegramma ai sinda 
(•{iti protestando per la loro 
dichiarazione e proponendo un 
incontro urgente. 

La questione dell'INPGI è 
vitale e non deve meraviglia
re che il congresso vi dedi
chi tanto spazio e tante ener
gie. Si spera però che il prò 
sieguo del dibattito consenta 
di riprendere il discorso su 
altri problemi scottanti posti 
da Ceschia e già ripresi in 
alcuni interventi dell'altra se 
ra. Ricordiamo, tanto per ci
tare. la disoccupazione e le 
nuove tecnologie: il 10 per 
cento della categoria è senza 
lavoro: l'uso selvaggio del 
computer minaccia altre fal
cidie oltre a mettere in di
scussione il ruolo stesso del 
giornalista. 

Resta da dire di una prò 
testa del congresso per il vi
sto negato al nuovo corrispon
dente del Corriere a Mosca 
e dei contatti, delle riunioni 
che si susseguono a ritmo 
serrato. Le voci sono tante e 
chi riesce a verificarle è bra
vo. Di certo si può dire che 
la maggioranza dei socialisti 
si è rifiutata di seguire l'ini
ziativa di Tobagi e altre ma
novre scissioniste: che la mag
gioranza di Rinnovamento ap
pare abbastanza solida. 

Antonio Zollo 

Sollecitata 
dalle Regioni 
la 3 rete TV 
Si chiede un incontro con la commissione 
parlamentare - Documento sulla riforma 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Piena attuazio
ne della riforma della RAI. 
sblocco della terza rete da 
parte della commissione di 
vigilanza, effettivo decentra
mento del sistema radiotele
visivo: queste le principali in
dicazioni scaturite dal comi
tato di coordinamento inter 
regionale per la RAI-TV svol
tosi ieri a Firenze. E' stata 
inoltre chiesta alla commissio
ne parlamentare di vigilanza 
una riunione urgente — da 
tenere entro il mese di no
vembre — per cercare di ar 
rivare in.tempi brevi all'ini 
zio delle trasmissioni regio
nali della Terza rete. 

Il documento conclusivo 

Presto all'esame 
del Senato le 
trattative per 
il Concordato 

ROMA — Il presidente del 
Senato Fanfani in apertura 
di seduta dell'assemblea ha 
parlato ieri della elezione del 
cardinale Wojtyla a Pontefi
ce. 

Il sen. Fanfani ha quindi 
annunciato che «nelle pros
sime settimane il Senato esa
minerà lo stato delle tratta
tive in corso per la revisione 
del Concordato con la Santa 
Sede » 

Riguarda il Codice penale di pace e l'ordinamento giudiziario 

La riforma della giustizia militare 
ha compiuto i primi passi al Senato 

Modificazioni profonde all'attuale legislazione per adeguarla al dettato costituzionale - Due dise
gni di legge governativi all'esame delle commissioni Giustizia e Difesa - Relazione di lannarone 

ROMA — La riforma del Co
dice penale militare e del
l'ordinamento giudiziario mi
litare, ha preso l'avvio al Se
nato. Le commissioni Giusti
zia e Difesa del Senato, riu
nite ieri in seduta congiun
ta. hanno iniziato l'esame ge
nerale dei disegni di legge 
presentati dal governo, insie
me a quello dei senatori An
derlini e Pasti per la istitu
zione di una commissione di 
indagine e di studio sugli stes
si problemi. Dopo un breve 
dibattito, nel corso del quale 
hanno preso la parola i com
pagni Tropeano. Giglia Te
desco Tato, Guarina e Pa
sti — che ha sottolineato la 
necessità di eliminare, con la 
riforma, almeno al vertice 
dell'ordinamento, qualsiasi ri
flesso di tipo gerarchico — è 
stato deciso di rinviare la di
scussione generale a merco
ledì 22 novembre. 

L'iter parlamentare della 
riforma dei Codici e dell'or
dinamento giudiziario milita
re, aveva preso l'avvio la 
scorsa settimana con le re
lazioni del compagno lanna
rone e del de De Carolis. Ma 
vediamo quab' soluzioni ven
gono indicate nel disegno di 
legge governativo, sulle cui 
grandi linee concordano tutte 
le forze politiche della mag
gioranza. 

' ORDÌS AMESTO GIUDI
ZIARIO — Cardini fondamen

tali sono la indipendenza e 
l'autonomia del giudice mili
tare. Punti specifici più im
portanti sono: 1) la istitu
zione di un Tribunale di ap
pello e quindi l'introduzione 
del giudizio di appello, sem
pre negato ai militari: 2) la 
presidenza tecnica del Tribu
nale militare; 3) il riordino 
del Tribunale supremo in Se
zione specializzata della Cas
sazione. Sulla soluzione data 
nel progetto governativo a 
questo problema, il compagno 
lannarone ha espresso un giu
dizio sostanzialmente positi
vo (proposte pressoché ana
loghe sono contenute nel pro
getto di legge presentato al
la Camera dal PCI), sotto
lineando tuttavia l'opportu
nità che i ricorsi contro le 
decisioni dei tribunali terri
toriali vadano ricondotti al
la Cassazione, quale unico 
giudice di legittimità. 

Molto importanti sono sta
te giudicate le innovazioni 
che vengono suggerite per i 
collegi giudicanti. Oltre alla 
presidenza tecnica, si preve
de di affidare la podestà di
sciplinare ad un organo col
legiale e non al Procuratore 
generale militare, secondo la 
opportuna distinzione tra fun
zione giudicante e funzione 
requirente. E' prevista inol
tre la istituzione di una 
« Commissione per il perso
nale » della giustizia militare. 
a proposito della quale il com- I 

pagno lannarone ha sostenuto 
l'opportunità di prevedere — 
come avviene per il Consiglio 
superiore della magistratura 
ordinaria — la nomina di 
membri designati dal Parla
mento. allo scopo di assicu
rare un più stretto legame 
fra strutture militari e socie
tà civile. 

CODICE PENALE — Le 
modifiche più incisive, rispet
to al vecchio Codice tuttora 
in vigore, che risale al liMl. 
riguardano la revisione dei 
reati nella loro struttura e 
nella entità delle pene, che 
si è ritenuto di parificarle. 
al Codice penale comune, con 
la eccezione di quelle fissate 
per alcuni reati specifici, co
me ad esempio l'insubordina
zione. Un istituto del tutto 
nuovo è quello del perdono 
giudiziale. 

L'urgenza di adeguare il 
nuovo Codice penale militare 
di pace al dettato costituzio
nale. è stata sottolineata dal 
compagno lannarone. on
de evitare — ha detto — che 
si accentui la divaricazione 
fra ordinamento militare e 
ordinammto generale dello 
Stato. C'è anche bisogno di 
una migliore definizione del 
concetto di reato militare, at
tenendosi scrupolosamente al
le indicazioni contenute nella 
Costituzione repubblicana, se
condo cui va delimitata l'ap
plicabilità della giurisdizione i 

militare ai soli appartamenti 
alle Forze armate, limitata
mente al periodo del servizio 
attivo e per fatti che ledono 
gli interessi e la disciplina 
militare. 

S. p. 

Il compagno 
Pietro Amendola 
compie 60 anni 

ROMA — Il compagno on.le 
Pietro Amendola, presidente 
del SUNIA, compie oggi 60 
anni, in questa occasione i 
compagni Luigi Longo ed En
rico Berlinguer gli hanno in
viato questo messaggio: 

« E' con grande affetto che 
ti inviamo l'augurio di tutto 
il partito e nostro personale 
in occasione dei tuoi 60 anni 
che ti trovano attivo in un 
campo oggi importante alla 
testa dell'organizzazione na
zionale e di massa degli in
quilini italiani. Con tutta la 
tua vita, dal momento in cui 
a 19 anni ti sei iscritto al par
tito. hai testimoniato, davanti 

al tribunale speciale e nel 
carcere, nella Resistenza, nel 
lavoro di partito e nel Par
lamento la tua fede nella li
bertà e nei grandi valori del
la democrazia e del sociali
smo. Ti abbracciamo ». 

Agli auguri del partito si 
aggiungono quelli affettuosi 
e fraterni della redazione del
l'Unità. 

della riunione, votato all'una-
nità. conferma quindi gli 
orientamenti emersi dal re
cente incontro delle Regioni 
tenuto a Courmayer e rappre
senta un punto fermo per ri 
mettere in movimento il fron
te della riforma. 

Ma le Regioni sono andate 
oltre i semplici pronuncia
menti: infatti la sollecita at
tuazione dell'effettivo decen
tramento del sistema radio 
televisivo nel suo complesso 
(quindi non riferito solo alla 
terza rete) viene indicata co
me la strada per privilegia
re la riorganizzazione della 
azienda secondo i criteri più 
confacenti alla natura di ser
vizio pubblico della conces
sionaria. Per questo le Re
gioni hanno chiesto che. men
tre si sviluppa il processo di 
decentramento. « trovino su
bito spazio per ampiezza e 
collocazione, sulle prime due 
reti, programmi ideati e prò 
dotti secondo i principi e le 
modalità realizzative del de
centramento ». 

In pratica si rivendica un 
ruolo preminente delle isti
tuzioni regionali nel campo 
dell'informazione — da attua
re anche per il progetto di 
legge per la regolamentazio
ne delle radio e delle televi
sioni locali — che agevoli il 
superamento dell'attuale or
ganizzazione della RAI. fon
data su reti rigidamente de
limitate e contrapposte. Uno 
dei filoni su cui cominciare 
a lavorare è — come affer
ma il documento conclusivo — 
quello del dipartimento sco
lastico educativo della RAI. 
soprattutto per quanto attie
ne la formazione professiona
le e l'educazione degli adulti. 

A Firenze inoltre è stata 
sottolineata la necessità di 
definire un progetto di regio
nalizzazione di una rete ra
diofonica. sul quale le Regio
ni discuteranno nel mese di 
gennaio in un convegno che 
si terrà a Milano. 

Le Regioni hanno messo in 
luce come le sedi regionali, 
nonostante la presenza di ri 
tardi e manovre affossatrici. 
debbano essere poste nella 
condizione di svolgere il pro
prio compito in modo auto
nomo. assumendosi la respin-
sabilità delle scelte e oelh 
gestione economica. 

Il comitato di coordinamen
to — presieduto dal sociali
sta Leone — ha affrontato 
anche i tempi specifici della 
terza rete, accettando il pa
linsesto nella sua attuale for
mulazione come base di di
scussione. Le Regioni hanno 
inoltre avanzato una serie di 
proposte: accentuare l'appor
to ideativo e produttivo del
le sedi periferiche: rendere 
flessibile il palinsesto pei' 
meglio corrispondere alle esi
genze ambientali e sociali 
di ogni singola Regione: in
contro con il consiglio di am
ministrazione per definire 
operativamente la struttura 
della terza rete e per discu
tere i problemi dell'informa
zione locale; maggiore rap
porto con le istituzioni rap
presentative delle realtà lo
cali tramite incontri possi
bilmente trimestrali. 

In questo quadro, pur ap
prezzando le esigenze di di
versificazione prospettate dal 
l'azienda, le Regioni hanno 
chiesto che non siano stab;-
lite « rigide preclusioni » sui 
generi e sulle tecniche esprev 
si ve della produzione. 

La «oppre**ione dell 'EVAL 
e ili altri 2\ enti inutili è 
un avvenimento ili rilevatile 
importanza; e il risultalo ili 
Iuntile e duri- battaglie, è un 
»urce*-n granile ili tulle le 
forze ilennn-r.ll irlie. Final
mente. il Parlamento dà con-
rrelamcntc avvio a quel pro-
cc—o «li . ìw-tainentn dello 
Malo, da più parli au-picato 
ila anni, m n un primo im
portarne pa—o noll'appllca-
/inne ili quanto di-po-lo il.il 
DI'K 6ll. |077. eli.- a%e\.l 
Ira-fcrilo le funzioni ili mol
li etili nazionali alle HViimii 
r ai (".umilili. \ii-pichianio 
ehi- il proro--o continui. fon 
-ollcciludinc. divenendo ope
rante entro porlie -cll imanc. 

L"a*-ocia/ioni-mo cultura
le. e in prima linea CARLI 
i-lie ili que-ta ballatila è 
Mal. uno ilei prota-mii-ii. 
c-prime la «ni particolare 
-oddi-fazione |»er la «oppre--
-ione dcII'KNAL. Con qiio-lo 
allo *i \ iene i chiudere una 
epoca |MT quanto riguarda 
rorilinameuln giuridico nel 
rampo a-«orialivo. Ma la bal
lagli.! ileiuoeralira continua 
e l'obicttivo aeiirrale è quel
lo ili ereare un nuovo r.ip-
porlo fra lo Sialo (reulrali . 

Scompare un « carrozzone » che ha ostacolato lo sviluppo democratico 

Con la fine dell'arcaico ENAL 
fase nuova in campo associativo 

regionale, locale) e tulio l*a--
-ori.i/iniii-mo |quel lo ili ba*r. 
comprendente tulli e non 
-oh. lo granili a«-ociazionì). 

Nel cor-o ili que«ti \cnl i 
anni abbiamo additalo al
l'opinione pubblica e al mo
vimento culturale le 'tornire. 
l'ìnron-nMenza colturale. il 
radicamento prceo-iituziona-
le dell'KN \ l . . la sua anoma
lia intridici e la sua funzio
ne ili o-tarolo allo ivilnppo 
«lei lilicro a-iociazioni*mo. 
In l.ile baltaslia abbiamo so
vente trovalo come alleati i 
-imlacali. forze culturali. 
;:r.tiiili contingenti ili asocia
li compre-i i lavoratori del-
l'KN \ | . . siaci-lié il no*tro 
•cupo era -oprallnllo quello 
• li non porre -oto i problemi 
doll'a-Miria/ioni-nin nrsaniz-
/ato na/iotialmente. ma di 
.niil.irr ver-o una conce/ione 

democratica, partecipativa e 
decentrala dello Stato eli.-
fo-*-o tale da raranltro a tut
te le forme assrt-salivc ron
di/inni di «viluppo ilemncra-
licbe. 

L'obiettivo ilrH'ahhatlim:-!!-
lo dcH'KN \ L non In . per
ciò. mai avuto uno -copu con
correnziale. Vbbiamo «empre 
•li-tinto, a livello teorico e 
iq>erali\o, l"Knte in qu.inio 
lale dalle a*«ociazioni e cir
coli ad e««o affiliati. Voglia
mo anzi «ollnline.ire conn* 
qne«li. in forzi della loro 
conformazione a««oeiativa. po
tranno continuare ad e*ì»te-
re in qualità di o n a n i - m i 
.•monomi e lil>eri. con- I» 
po-«ihilità. *e lo vorranno. 
di aderire alle a«-oeiaziniii 
nazionali e-i-tenli. 

Feci» perché ribadendo una 
pro-petliva che va al il: la 

•li un r-cniplice -nperanionio 
dell kX \ L . le a--i»ciazi<»iii -i 
devoti.> impoppare por \izi-
l ire -uH'applicazione della 
l e ; ; e di «oppre--«ione: e ciò 
jw-r evitare clic pa«*ino. *oi-
Inhanco. operazioni di quelle 
forze -ollozovernalive che. 
pnr -confine, non intendono 
mollare l*o-*o. Richiamere
mo. ocni qualvolta 'e ne ren
da necc".irio. il Governo e 
la Mazi«lralura al dovere ili 
far o--ervare la l e s se . 

Fin d'ora chiodiamo che 
il ('on-islio dei mini-lri in-
tervensa affinché l'F.X \ l . 
non promnova — rome *on>-
brano la-ciar intendere talu
ne recenti dichiarazioni — 
l.i diffu-ionc delle co-iddel-
te carie di -crvizin e dei 
certificati di affiliazione a 
rilladìni e circoli, per il I97*>. 

Simili abu-i «i confiaure-

rebl»ero come * alti eccellenti 
le opera/ioni di liquidazio
ne F dell'Ente che. rome -ta-
bili*co la nuova I e n e , deve 
ronclnder-i entro il 11 mar
zo 1070. 

Con la le==e 382 e il DIMt 
rdfi erano -late Ira-ferite al
le llosioni e ai Comuni |.» 
funzioni in materia di pro
mozione sport iva e ricreai»» a. 
di promozione ' culturale ed 
educativa. Ma tulio ciò ri-
-cbia di e--ere vanificato per 
mancanza dì fondi e di *lrul-
lure. (iiin la -oppre—ione 
«leH'EN.AL ed il pa.**aa:io 
dei -noi lieni e delle ?uc 
-triillure ai Comuni e alle 
Rcsioni -i completa la fa-i
di ira-ferimento, ed inizia 
quella di ni-lrnzione di un 
rapporto ira Slato ed a--o-
cia/ ioni-mo. -u b*-i nuove 

partendo dal livello locale 
lino a quello nazionale. 

Si apre perciò un nuovo 
«apitolo praticamente ititi» 
da -orivere. anche *r le -Hto 
preme—e MIIIII -tate po*le. 
k fra que-ic premere una 
di fondo -la nel fallo che 
per la prima volta, proprio 
partendo dalla «opprc—ione 
dell'EX AL, è avvenuto l'in
contro ira le forze politiche 
e quelle <lcH'a--K>ciazioni*nio 
democratico. 

Que*to incontro deve con
tinuare poiché. *ctolta quella 
rnmmiMione Ira enti a « o -
eialivi pubblici e privali che 
lanto danno ha provocalo. *i 
deve costruire niTarlicolazio-
ne del lutto nuova della con-
fixnrazione giuridica dell's*-
-ocMizionismo nel nostro Pae-
«e. In sostanza si tratta di 
sellare le ba*i per m a pro
fonda riforma legislativa di 
principio e di sostegno del-
l'a-*ociazioni«mo che dia ad 
ogni a^ociaztone il diritto di 
»--i-lore liberamente -ocondo 
le proprie *celle ideali e cul
turali. 

Arrigo Morandi 
Presidente HeW ARCI 

Oggi in edicola 
con un sondaggio 
L'Espresso • Doxa 

LA COPPIA GIOVANE 

Mille scene 
da matrimoni 

italiani 
D tema della coppia è al centro 

delle conversazioni di quest'autunno. 
D film di Ingmar Bergman, trasmesso a 
puntate dalla TV è un successo al quale 
pochi credevano. Vediamo perché. 

Ma L'Espresso ha voluto 
verificare in concreto il 
comportamento e le opinioni degli 
italiani sui rapporti uomo^donna 
Perciò è stato realizzato 
un approfondito sondaggio su un 
vasto campione rappresentativo 
di tutta la popolazione adulta 
Ne emergono dati imprevisti. 

I lettori sono chiamati 
a collaborare a questa 
inchiesta rispondendo a un 
questionario di quattro pagine, 
pubblicato su L'Espresso 
in edicola questa settimana 

L'Espresso ti dice chi, 
cosa e come mai. 
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